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Alla Regione ì poteri d'Intervento 

contro l'inquinamento 

Una legge per 
ridare la salute 
alle acque 
I criteri economico-sociali e tecnici ai quali si deva 
ispirare l'intervento legislativo . Come pervenire a 
un controllo efficace degli scarichi industriali - La 
necessità di nuovi organismi consortili specializ­
zati • Le proposte dei comunisti per la Lombardia 

In un precedente arti­
colo si è messo in evi­
denza che le Regioni han­
no potere di intervento in 
materia di tutela delle ac­
que; si è sottolineato il 
fatto che in molte Regioni 
non ci si deve limitare a 
impedire inquinamenti ul­
teriori m a si deve proce­
dere a un vero e proprio 
r isanamento attivo; si sono 
inoltre individuate le tre 
principali fonti di inquina­
mento, cioè gli scarichi ci­
vili, le attività agricole, le 
attività industriali; si è af­
fermato il principio che 
il r isanamento delle acque 
deve essere condotto senza 
mettere in difficoltà le pic­
cole imprese produttive. 

Una piccola impresa pro­
duttiva potrebbe trovarsi in 
difficoltà se le venisse im­
posto di consegnare a una 
fognatura o a un fiume ac­
qua altrettanto pura di quella 
che si richiede a una grande 
industria, dato che in molti 
casi l 'investimento e i costi 
di gestione dell'impianto di 
depurazione sono, per uguale 
quantità di carico inquinante. 
maggiori per gli impianti pic­
coli che per gli impianti più 
grossi. Un provvedimento che 
si limiti a stabilire i requi­
siti di purezza delle acque 
che ciascuna industria scari­
ca in fognatura o in corso 
d 'acqua potrebbe dunque pro­
vocare effetti economico-so­
ciali molto dannosi. 

Altri tipi di provvedimenti. 
che da qualche par te ven­
gono suggeriti, vorrebbero in­
vece tener conto delle carat­
teristiche del corso d 'acqua 
e della sua capacità di auto­
depurazione. In altri termi­
ni: un carico inquinante che 
il corso d 'acqua sia capace 
di diluire o modificare così 
da renderlo innocuo, potreb­
be venire concesso; il mede­
simo carico inquinante, se de­
stinato a un corso d 'acqua 
incapace di diluirlo o di in-
nocuizzarlo. dovrebbe venire 
proibito. 

Questo criterio, che dal pun­
to di vista tecnico sarebbe 
accettabile, determi nerebbe 
anch'esso degli effetti dan­
nosi- sotto il profilo economico-
sociale. Infatti si potrebbe "ve­
rificare il caso di due indu­
strie che gettino il medesimo 
carico inquinante, e che per 
la loro diversa ubicazione si 
vedano l 'una costretta a co­
struire un costoso impianto 
di depurazione, e l 'al tra eso­
nera ta da questo obbligo. 

L'industria collocata sfavo­
revolmente aumenterebbe i 
suoi costi di produzione e 
quindi i suoi prezzi di vendita. 
l 'a l tra non vedrebbe aumen­
ta re i propri costi di produ­
zione, ma si troverebbe in con­
dizione di poter aumentare 
anch'essa i prezzi di vendita 
pur facendo, alla prima indu­
str ia . un'imprevista concor­
renza. Frui rebbe quindi di un 
sovraprofitto, e metterebbe la 
prima industria in difficoltà: 
difficoltà che si riverserebbe, 
alla fin fine, sulla mano 
d 'opera: col rischio persino 
della perdita del posto di la­
voro. 

Ogni spostamento del capi­
tale, ogni suo disinvestimento 
da una da ta località o da 
un dato settore per reinve­
stirsi in un 'a l t ra località o in 
un altro settore, si traducono 
infatti in difficoltà per i lavo­
ratori . E la classe lavoratrice 
finirebbe col pagare non solo 
il costo reale della difesa del­
le acque, ma un sovraprofitto 
che da questa difesa prende­
rebbe pretesto e occasione. 

Dal punto di vista econo­
mico-sociale una legge per la 
tutela delle acque deve dun­
que tenere presenti queste 
necessità: la necessità di non 
infierire sui piccoli produt­
tori e cioè di non incremen­
ta re il processo di concentra­
zione del capitale; la neces­
sità di non creare situazioni 
di privilegio che si tradur­
rebbero in sovraprofitti o 
<. rendite di posizione »: la ne­
cessità di contenere i costi 
del risanamento, e di evitare 
che sulla base di questi costi 
reali si innesti un processo 
artificioso di aumento dei 
prezzi. 

' Se questi sono i punti di 
riferimento economico-sociali, 
i punti di riferimento tecni­
ci di una legislazione per il 
risanamento delle acque han­
no anch'essi una certa com­
plessità. Ci sono modalità di 
scarico che devono venire ri­
gorosamente vietate, cioè gii 
scarichi in pozzo perdente : 
infatti non esiste la possibi­
lità di controllare che gli sca­
richi in pozzo perdente non 

vadano a infiltrare le acque 
di falda (gli scarichi di cro­
mo in pozzo perdente hanno 
inquinato i pozzi del Mila­
nese). 

Lo scarico per spandimen-
to sui terreni dev'essere vie­
tato se si t ra t ta di scarico 
tossico, ma può essere per­
messo se si t ra t ta di scarico 
fertilizzante, come lo scarico 
« civile ». che porta sul ter­
reno i rifiuti organici che lo 
arricchiscono. 

Degli scarichi industriali, 
alcuni devono essere rigoro­
samente vietati, come gli sca­
richi di mercurio; altri pos­
sono essere consentiti dopo 
un pretrat tamento; alcuni pos­
sono essere consentiti in ac­
que correnti, ma devono es­
sere vietati nelle acque dei 
laghi, o nelle acque destinate 
a ent rare in un acquedotto 
per usi potabili. Sotto il pro­
filo tecnico la casistica è dun­
que molto varia , unici punti 
inderogabili essendo il divie­
to di scarico in pozzo perden­
te e il divieto di scarico di 
sostanze particolarmente tos­
siche. accumulabili, non modi­
ficabili nel corso d'acqua. 

Una legge che tenga conto 
e delle esigenze tecniche e 
delle esigenze economico - so­
ciali deve dunque in primo 
luogo stabilire i rigorosi di­
vieti a cui non si possono 
concedere deroghe in nessun 
punto del territorio regionale, 
e in secondo luogo stabilire 
i divieti relativi a specifici 
corsi d 'acqua: ma imponendo, 
alle industrie che fruiscono 
di permessi che ad analoghe 
industrie, diversamente collo­
cate , non vengono concessi. 
delle tariffe di concessione 
tali da pagare in parte i co­
sti di depurazione relativi al­
l'analogo carico inquinante 
che — in a l t ra par te del ter­
ritorio — devono essere sotto­
posti a processi di disinqui­
namento. Le tariffe dovranno 
infine venire differenziate se­
condo le dimensioni dell'in­
dustr ia, in base a parametri 
da fissare per ogni settore 
produttivo, in modo da im­
porre tariffe più basse all 'ar­
tigianato e alla piccola indu­
stria­

l i concetto di base deve 
essere quindi questo: che lo 
scarico in pozzo perdente è 
vietato ( tranne, s'intende, per 
le case coloniche lontane dal­
le fognature), che il diritto 
di spandimento sui terreni è 
permesso soltanto in determi­
nati casi, e che il diritto di 
scarico in fognatura o in 
acqua di superficie da par te 
delle industrie è oggetto di 
una convenzione tra l'indu­
s t r ia stessa e il Comune. 

La convenzione è negata per 
determinati tipi o luoghi di 
scarico, e quando viene con­
cessa deve basarsi su tariffe 
specifiche per ogni tipo di 
inquinante « accettato ». pre­
ferenziali per la piccola indu­
stria e l 'artigianato, indiffe­
renti secondo il recapito dello 
scarico inquinante. 

Ma non si può affidare a 
ogni singolo Comune il com­
pito tecnico di censire le im­
prese e di controllare il ri­
spetto dei divieti e delle con­
dizioni di convenzione, se non 
si istituiscono degli organismi 
consortili, : Consorzi di baci­
no. dotati di attrezzature e di 
personale specializzato. Com­
pito della Regione è quindi 
quello di identificare, sul pro­
prio territorio, i diversi baci­
ni : e di fornire ai relativi 
Consorzi i fondi per un mi­
nimo di attrezzature iniziali 
destinate al censimento delle 
imprese, alla vigilanza sui di­
vieti (e quindi all'imposizione 
di contravvenzioni), alla sti­
pula delle prime convenzioni. 
al controllo sull ' osservanza 
delle condizioni di conven­
zione. 

Successivamente, le tariffe 
percepite in base alle- conven­
zioni (a cui si aggiungeranno 
eventualmente i contributi de 
gli Enti locali e i proventi 
delle contravvenzioni) potreb­
bero andare a costituire un 
fondo da amministrare secon­
do un piano di priorità che. 
a t t raverso la costruzione di 
fognature, di collettori, di im­
pianti di depurazione, entro 
un tempo stabilito risani tutte 
le acque regionali, e reca­
piti ai corsi d'acqua interre­
gionali acque pure. 

A questi principi si è ispi­
ra to il progetto di legge « Per 
il risanamento delle acque di 
Lombardia ». che il gruppo 
consiliare comunista ha pre­
sentato al Consiglio regionale 
lombardo. 

Laura Conti 

Scienziati di 43 Paesi a Kiev per il congresso di gerontologia 

COME VIVERE SANI FINO A 1 2 0 ANNI 
Intervista all'aUnità» dell accademico dell'URSS Dimitri Cebotariov - Sono quattromila nell'Azerbaigian gli ultracentenari - Le 
donne più longeve degli uomini - Quali le cause dell'invecchiamento? - Le esperienze dell'Istituto di ricerche gerontologiche di Kiev 
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IL FARO FUNZIONERÀ' SENZA OPERATORI Un elicottero della marina inglese si abbassa per depositare del 
materiale che servirà alla squadra di tecnici che si trova su un 

isolotto, una roccia appuntita a circa 280 miglia dalla costa scozzese e che rappresenta l'estremo lembo ovest del Regno Unito. La 
squadra lavorerà 15 giorni sull'isola, costantemente colpita da violente raffiche di vento, per Installare un faro, fabbricato con fosforo, 
bronzo e fibre di vetro, che funzionerà per un anno senza operatori. - . , , - , . . . , - . 

Riflessioni su un caso avvenuto in una scuola media di Milano 

Rifiutare o no il libro di testo? 
Non rinchiudere la discussione nel consiglio dei professori, ma portarla nei consigli dei ge­
nitori e nelle assemblee di istituto - Le nuove norme adottate dalla Regione lombarda • Un 
punto di partenza per affrontare i temi di fondo di tutto il sistema educativo italiano 

Caro direttore, 
siamo due insegnanti di 

scuola media e ci siamo ri­
fiutate di adottare il libro di 
testo, aderendo così alle po­
sizioni assunte da numerosi 
colleghi (avallate dai rispet­
tivi presidi) in molte zone di 
Milano. Nella nostra scuola 
però le cose sono andate di­
versamente. Nonostante i ri­
petuti « inviti » a desistere 
dalle nostre posizioni, con 
proposte che ripugnano alla 
nostra coscienza e dignità 
(quali quelle di « adottare » i 
testi solo formalmente, ri­
servandoci poi di non farli 
comprare ai ragazzi}, nel cor­
so di una seconda riunione 
del consiglio dei professori. 
abbiamo confermato il nostro 
rifiuto. Dopo di che la pre­
side. senza nemmeno promuo­
vere un dibattito in proposito, 
ha sollecitalo il consiglio a so­
stituirsi a noi insegnanti nella 
adozione, con la minaccia, tra 
l'altro, di non sospendere la 
seduta fino a quando non si 
fosse ottenuto il terzo dei roti 
favorevoli. I roti naturalmen­
te sono stati ottenuti e i libri 
sono stati adottati. Libri, ov­
viamente. che noi non usere­
mo perchè li riteniamo non 
solo inutili, ma contrari ai 
nostri sistemi di insegna­
mento. 

Ora noi chiediamo: poiché 
implicitamente, con un tale 
procedimento che consideria­
mo abusiva e lesivo della li­
bertà di insegnamento noi 
siamo di fatto sotto ac­
cusa ed ogni mezzo e buo­
no per colpire un'insegnan­
te. non appena tenti di svec­
chiare metodologie cosi ben 
radicate, che cosa ci consi­
gliate. visto che SM/rt/nità 
/articolo firmato G. Barbari-
su nella pagina riservata al­
la scuola, si è presa una chia­
ra posizione sulla a necessità 
di difendere l'insegnante che 
si rifiuti di adottare il libro 
di testo»? 

Cordiali saluti. 
LETTERA FIRMATA 

da due insegnanti di scuola 
media (Milano) 

libertà dell 'insegnamento non 
deve valere in una sola dire­
zione ne esser rispolverata 
quando fa comodo per chiu­
dere la scuola a ogni contat­
to con la società. Tanto chias­
so su questo punto è spropor­
zionato al fatto e serve sol­
tanto a distogliere l'attenzio­
ne da problemi di ben altra 
gravità. 

I quesiti che ci vengono po­
st i r iguardano in particolare 
la scuola media (per le ele­
mentar i , il problema è forse 
ancor più grave e richiede al­
tri approfondimenti) , dove il 
rifiuto dell'adozione deve es­
sere in funzione di alcuni 
obiettivi ben definiti: 

II possibilità di contenere 
il numero dei testi (obbliga­
tori e no», poiché le pur mo­
deste innovazioni didattiche 
introdotte dalla legge istituti­
va dela scuola media unica 
hanno determinato non un po­
tenziamento delle infrastrut­
ture scolastiche e dei mezzi 
didattici, ma un dilagare del­
la speculazione editoriale, che 
ha rovesciato sul mercato 
un'infinità di testi sussidiari, 
spesso inutili o parzialmente 
utilizzabili, che offrono a mol­
ti insegnanti l'alibi di un ag­
giornamento didattico forma­
le e realizzato a spese delle 
famiglie; 

Àlibi ì 

Innanzi tut to, r ibadiamo 
quanto era dichiarato nell'arti­
colo àeWUnità citato dalle 
due insegnanti che ci scrivo­
no, e cioè che è fuor di di­
scussione la necessità di tu­
telare con ogni mezzo l'inse­
gnante che, per varie ragioni 
di ordine culturale, ideologi­
co, didattico, non intenda 
adottare 1 libri di testo: 1* 

2) necessità di dotare tut te 
le scuole di strumenti di la­
voro utilizzabili collettivamen­
te e divenuti indispensabili sia 
ai fine di un effettivo funzio­
namento della didattica sia 
in vista dell'istituzione della 
scuola a tempo pieno: in que­
sto senso, il libro di testo 
può essere un alibi per na­
scondere più gravi carenze: 

3» necessità di costituire 
delle vere biblioteche di clas­
se e d'istituto e dei seri labo­
ratori di ricerca, in modo d a 
accumulare in pochi anni un 
ricco patr imonio permanente, 
facilmente aggiornabile, a di­
sposizione di tutt i ; 

4) possibilità di utilizzare 
meglio, anche sul puro e sem­
plice piano tecnico, i fondi 
che attualmente vengono spe­
si esclusivamente per un so­
lo s t rumento didattico; 

5» gestione sociale della 
scuola, ossia partecipazione di 
tut ta la società e degli orga­
nismi rappresentativi all'or­
ganizzazione dplla vita scola­
stica e alla definizione del 
metodi e del consensi dell 'uv 
scgnamonto (noi OMO specifi­

co, bisogna ottenere la pub­
blicizzazione della discussione 
sulle adozioni). 

Senza questi obiettivi, la 
polemica schematica sul si o 
no al libro di testo por ta a 
irrigidimenti e spaccature 
sulle quali è difficile costrui­
re qualcosa di nuovo. 

Per quanto riguarda più spe­
cificamente la tutela degli in­
segnanti, una volta premesso 
che un'azione coordinata nel 
sindacato CGIL non può non 
por tare a energici interventi 
presso il Provveditorato per 
frenare qualsiasi tentativo di 
risolvere il problema con 
provvedimenti disciplinari, si 
presentano oggi nuove possi­
bilità che forse non sono an­
cora state prese nella dovuta 
considerazione. 

Come è noto, col 1* aprile 
1972. fra le altre cose, anche 
i fondi destinati ai buonil i -
b i o per la scuola media sono 
stati trasferiti alle Regioni, 
alle quali spetta ora il com­
pito di provvedere a tutti i 
relativi adempimenti . Il 20 
aprile 1972, il Consiglio Regio­
nale Lombardo ha approvato 
le norme provvisorie di appli­
cazione del decreto delegato, 
nelle quali si precisa che la 
somma prima destinata sol­
tanto ai buoni-libro deve es­
sere utilizzata anche per altri 
testi e strumenti didattici va­
ri, per biblioteche di ciasse 
e d'istituto, per « al t ro mate­
riale diret to a favorire la 
sperimentazione didattica » 
(art . 2. lett. ci: « P e r l'acqui­
s to di testi a favore delle bi­
blioteche di classe o di isti­
tu to . ovvero di altro materia­
le diretto a favorire la spe­
rimentazione didattica, si ter­
rà conto delle proposte de­
gli ingegnanti e degli studen­
ti » (art . 15, e. 3». 

Inoltre, insieme con la leg­
ge il Consiglio ha votato un 
o.d.g.. nel quale si afferma 
la volontà di at tuare « una 
politica della Regione per il 
libro nella scuola, volta a tu­
telare la libertà degli inse­
gnanti e a favorire la speri­
mentazione di nuove forme 
d ' ins . -^amento e di nuovi 
strumenti didatt ici» (v. «Gaz­
zetta Ufficiale della Regione 
Lombarda ». 17 maggio 1972, 
a. I I . n. 23». 

La-legge regionale e la pre­
sa di posizione del Consiglio 
devono essere utilizzate e va­
lorizzate in • ogni occasione, 
anche per ottenere che la fu­
tura legge definitiva si rivol­
ga verso obiettivi piti avan­
zati. 

Mn veniamo al punto essen-
rial»; U diacono lui Ubro di 

testo ha valore in quanto e 
u n punto di partenza pe r af­
frontare i temi di fondo di 
tut to il sistema educativo ita­
liano. Discutere dei libri, si­
gnifica discutere dei contenu­
ti e dei metodi deil'insegna-
mento , degli s t rument i didat­
tici, dei fini stessi dell'istru­
zione, del rapporto fra scuo­
la e società, della gestione 
della scuola, della scuola a 
pieno tempo, del lavoro a ca­
sa degli alunni e dei criteri 
di valutazione, delle varie for­
me di selezione classista, del­
la funzione e della formazio­
ne e della qualificazione per­
manente dell'insegnante... 

Insomma significa por tare 
avanti la lotta per la rifor­
ma della scuola, per quella 
generale « riforma intellettua­
le e morale », di cui parlava 
Gramsci nel passo ricordato 
dal compagno Berlinguer al 
X I I I Congresso del nostro 
Part i to, necessaria per « crea­
re il terreno per un ulterio­
re sviluppo della volontà col­
lettiva nazionale popolare 
verso il compimento di una 
forma superiore e totale di 
civiltà moderna ». 

Discussione 
Ed allora è necessario che 

la discussione di questi temi 
diventi un momento di gran­
de mobilitazione, non si rin­
chiuda nel consiglio dei pro­
fessori «dove possono facil­
mente at tuarsi colpi di ma­
no come quello di ctù sono 
state vittime le due insegnan­
ti alla fine di un dibatti to, 
sembra di capire, abbastan­
za avvilente», ma in ambito 
ben pili ampio ed aperto, 
nei consigli dei senitori e 
nel!e assemblee d'isti tuto, nei 
consigli di zona. e. attraver­
so tutte le sollecitazioni già 
sperimen»ate in altre occa­
sioni, nei consigli comunali, 
provinciali, regionali, e nel 
Parlamento. 

Senza qu i s t e lotte, senza 
questa mobilitazione di mas­
sa, senza questa avanzata an­
che qualità» iva del movimen­
to . che ormai è nelle cose e 
Invano si cerca di contrasta­
re . la s trada verso il rinno­
vamento della scuola si fa­
rebbe piii lunga e difficile e 
gli atti individuali di ribellio­
ne, pur nella loro dignità, 
presterebbero, come prestano, 
il fianco alla repressione, alla 
frantumazione delle forze, al­
l 'arma dell 'isolamento. 

Gennaro Barbarici 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 2 luglio 

Scirall Mislimov ha 166 
anni. Fa il contadino ed abi­
ta in un villaggio dell'Azer­
baigian sovietico. Dicono che 
sia il più vecchio abitante 
della terra . Certo è che i suol 
166 anni se li por ta bene: 
i giornalisti che lo hanno in­
contrato nei giorni scorsi nel 
villaggio di Barzavu, l 'hanno 
visto al lavoro nei campi, gli 
hanno par la to a lungo e l'han­
no trovato « in piena forma ». 
Mislimov — dice il collega 
Rassim Agayev della Novosti 
— ha un ott imo udito, una 
vista buonissima, la sua mano 
non t rema. E ' forte e fa mol­
te domande. Quando sono an­
dato a trovarlo era felice per­
chè il giorno pr ima gli era 
nato un al t ro pronipote grazie 
al quale la sua famiglia con­
ta ora 240 membri ». 

Mislimov non è però il solo 
longevo. Nell'Azerbaigian, a 
conti fatti, esistono ben 4000 
persone che hanno superato 
da tempo i 100 anni (il 07 per 
cento è costituito da donne) 
e che continuano a destare 
l 'attenzione di medici e scien­
ziati. 

La parola 
agli scienziati 

Dei longevi (in Azerbaigian, 
soprat tut to) si è parlato più 
volte in occasione di repor-
tages giornalistici e televisivi. 
Ora, invece, la parola passa 
agli scienziati dal momento 
che domenica 2 luglio a Kiev 
si apr irà il nono congresso 
internazionale di gerontologia, 
dedicato al problema della 
unificazione delle r icerche e al 
quale prenderanno par te 3000 
scienziati di 43 Paesi nonché 
centinaia di ricercatori di 90 
centri medici dell 'URSS, che 
discuteranno 650 relazioni in 
70 sezioni e 25 gruppi di di­
bat t i to . 

La scelta della capitale u-
craina per l ' importante assise 
(nel corso della quale verrà 
inaugurata anche una esposi­
zione di medicinali prepara t i 
da cento di t te di tut to il mon­
do) non è casuale: Kiev ospi­
t a infatti u n istituto di ricer­
che gerontologiche di fama 
mondiale, che è diret to dal­
l 'accademico Dimitri Cebota­
riov. Ed è a lui che ci s iamo 
rivolti p e r conoscere, in det­
taglio, la por ta ta degli s tudi 
di gerontologia che vengono 
compiuti nell 'URSS. 

Ecco il tes to dell 'intervista 
concessa dall 'accademico a 
l'Unità. 

D.: La gerontologia è una 
scienza giovane, ma ha re­
gistrato già numerose sco­
per te e ricerche impor­
tanti . Quali sono, secondo 
lei, le più importanti? 

R.: « Gli s tudi di geronto­
logia hanno già reso possibi­
li vari interventi del program­
m a genetico di sviluppo del­
l 'organismo umano ed hanno 
fornito varie indicazioni di ca­
ra t t e re scientifico di grande 
valore pe r la vita dell 'uomo. 
Noi gerontologi, infatti, non 
consideriamo i 70-80 anni di 
vita come l'età limite. Siamo 
convinti che la vita dell 'uomo 
deve concludersi almeno alla 
età di 100-120 anni. Non è una 
utopia. Migliaia di nostr i con­
temporanei s tanno bene anche 
dopo aver raggiunto età più 
avanzate. La gerontologia, per­
tan to , ha il compito di rende­
r e questo t raguardo normale 
p e r la maggioranza degli uo­
mini . Prendiamo l'esempio che 
ci viene dal nostro Paese: nel­
l 'URSS. dopo il 1917. la mor­
tali tà generale della popola­
zione si è ridotta di ol tre 4 
volte ed è attualmente una 
delle più basse del mondo. 
Nello stesso periodo la dura ta 
media della vita si è più che 
raddoppiata . All'inizio del ven­
tesimo secolo la dura ta media 
della vita in Ucraina e ra di 
36 anni; ora si avvicina ai 
72». 

D.: Nrlla medicina mon­
diale moderna esistono ol­
tre 200 ipotesi e- teorie sul­
lo sviluppo del processo 
di invecchiamrnto. A quali 
t ror ie si rifa il suo isti­
tuto? 

R.: « L'organismo umano è 
paragonabile ad una casa a 
più piani con im complesso 
sistema di interrelazioni. I 
mutament i che si verificano 
nel processo di invecchiamen­
to vanno perciò esaminati 
contemporaneamente in tutt i 
gli elementi di s t ru t tura e di 
funzione di questo complesso 
sistema. Il nostro istituto — 
propr io per esaminare l ' intero 
arco dei problemi — com­
prende t re reparti : gerontolo­
gia clinica, gerontologia speri­
mentale ed igiene ». 

II.: Quali sono ì proble­
mi e quali i risultati pra­
tici ottenuti? 

R.: « Uno dei maggiori pro­
blemi è quello di individuare 
le principali caranerist iche 
del meccanismo di invecchia­
mento . Esperimenti condotti 
per un ampio periodo di tem­
po hanno consentito ai geron­
tologi ucraini di stabilire che 
i mutamenti che si verificano 
nell 'organismo, col passare de­
gli anni, sono legati all 'aumen­
to della presenza di ferro nel­
la molecola dell'acido desossi­
ribonucleico. Ciò rende la mo­
lecola piti fragile e la sua 
s t ru t tu ra meno resistente. E ' 
risultato, inoltre, che i pro­
cessi di invecchiamento sono 
dovuti anche alla ridotta re­
sistenza della s t ru t tura delle 
proteine muscolari. 

« Attribuiamo una grande 
importanza anche al ruolo dei 
fattori igienico-sociali che so­
no in grado di prevenire la 
sensibilità precoce e al pro­
blemi della lotta contro le ma­

lattie senili. Inoltre studiamo 
le alterazioni del sistema ner­
voso, delle ghiandole di se­
crezione interna, dei sistemi 
cardio vascolare, respiratorio 
e muscolare. Nei nostri labo­
rator i è stata creata anche ima 
serie di preparat i destinuti a 
normalizzare e ad attivizzare 
gli organi delle persone an­
ziane. Grazie ad una serie di 
osservazioni ed esperimenti — 
rileva Cebotariov — abbiamo 
constatato che qualsiasi ridu­
zione. dell'attività muscolare 
provoca nell 'organismo alcune 
disfunzioni serie e riduce la 
dura ta della vita. Gli esercizi 
fisici per tanto sono necessari 
non solo per la stimolazione 
generale dell 'organismo, ma 
anche per influenzare, in sen­
so positivo, i singoli set tori 
malati . Una decina di anni 
fa era impossibile par lare di 
queste cose perchè anche i 
maggiori specialisti considera­
vano inutili gli esercizi gin­
nici curativi nei casi di in­
farto. Oggi, invece, il medico 
propone subito esercizi ginni­
ci ai pazienti colpiti da infar­
to. Noi, pertanto, abbiamo 
elaborato un complesso di 
esercizi in grado di influenza­
r e la pressione sanguigna, la 
frequenza del respiro ecc. 
Pensiamo di aver ottenuto dei 
successi in questo campo, tan­
to è vero che un gruppo di 
pazienti ricoverati nella clini­
ca del nostro istituto è sotto­
posto ad un apposito regime 
motorio. E le osservazioni si­
stematiche sul gruppo ci di­
cono che esistono già le pre­
messe ottimali per elevare le 
potenzialità degli anziani. 

« Inoltre noi esaminiamo in 
tut t i i particolari l'influenza 
provocata, sulla salute degli 
anziani, dal cambiamento del 
regime di vita dovuto alla nuo­
va condizione di pensionati. 
Ecco perchè prest iamo atten­
zione alle varie situazioni de­
gli individui in età pensiona­
bile. Gli scienziati del labo­
rator io che si occupa del re­
gime motorio hanno scoper­
to , a tal proposito, u n effetto 
finora sconosciuto esercitato 
da u n riposo attivo sull'orga­
nismo, sulla circolazione san­
guigna e sul respiro. 

« Per quanto riguarda poi i 
progetti futuri — conclude Ce­
botariov — posso dire che 
quest 'anno verrà ul t imata a 
Kiev la costruzione di un nuo­
vo blocco del nost ro ist i tuto. 
Ciò permet terà d i creare u n 
unico complesso scientifico 
pe r gli studi gerontologici. Do­
p o di che verrà creato anche 
u n repar to d i cura dell'infar­
to e verrà aper to un moderno 
policlinico pe r gli aiiziani ». 

Dei problemi della r icerca 
nel campo della gerontologia 
ci ha parlato anche uno de­
gli organizzatori del congres­
so, il professor Nikita Man-
kovskiy. 

«Nell 'URSS, negli USA, in 
Francia e negli altri Paesi 
economicamente sviluppati — 
ci ha det to Mankovskiy — si 
è manifestata una tendenza al­
l 'aumento dell 'età media del­
la popolazione. Nell'URSS gli 

ul tra sessantenni erano 16 mi­
lioni negli anni 60 e ora sono 
28 milioni. Ciò si spiega con 
i successi della scienza me­
dica e con l'alto tenore di vi­
ta. Si pone quindi il proble­
ma di combinare razionalmen­
te gli interessi dello Stato con 
quelli delle persone anziane 
che, spesso, sono ancora in 
buona salute e possiedono 
una enorme esperienza neces­
saria alle nuove generazioni ». 

La gerontologia — abbiamo 
chiesto — può indicarci il mo- • 
do di vivere più a lungo? 

« Per rendere più lunga la 
vita — ha risposto Mankovskiy 
— occorre cominciare a prov­
vedere fin dall'asilo e dalla 
scuola. E ' molto importante 
utilizzare razionalmente il 
tempo libero dedicandolo a un 
riposo attivo ». 

// fattore 
«ereditarietà» 

Si dice — abbiamo chie­
sto — che la dura ta della 
vita sia programmata In an­
ticipo nei geni. 

« Si t ra t ta soltanto di una 
supposizione benché, ovvia­
mente, l 'ereditarietà sia un 
fattore importante. La lon­
gevità è particolarmente fre­
quente in quelle famiglie nel­
le quali la madre ha rag­
giunto un'età considerevole. 
Ma i geni non t rasmet tono 
le possibilità di Longevità, 
bensì quelle particolarità del­
le reazioni fisico-chimiche che, 
in condizioni esterne favore­
voli, possono contribuire ad 
una lunga durata della vita. 
Per quanto riguarda le cau­
se dell'invecchiamento, posso 
dire soltanto che la base del­
l'invecchiamento è il disse­
sto della sintesi delle protei­
ne nelle cellule e nei tessuti . 
Oggettivamente, infatti, l'uo­
mo dovrebbe vivere fino a 
100-110 anni. Invece muore 
30 o 40 anni p r ima . Perchè? 
Perchè nella maggior pa r t e 
dei casi si ha un invecchia­
mento patologico, insorgono 
le malattie tipiche della vec­
chiaia, come l 'arteriosclerosi, 
l 'ipertensione, i tumori . Da 
queste malattie dipende at­
tualmente lo invecchiamento 
patologico. Pertanto se vin­
ceremo l'arteriosclerosi, la 
ipertensione e i tumor i la 
dura ta della vita u m a n a au­
menterà di 7-10 anni . Inol­
t re , nel frattempo, si veri­
ficheranno ' cambiamenti im­
portanti nella scienza. Cosi 
la logenvità dipenderà più di 
oggi dall'igiene sociale e la 
gerontologia verrà collegata 
alla pediatria e il compito 
del raggiungimento della lon­
gevità verrà affrontato fin 
dall'infanzia. Gli specialisti 
scopriranno poi, probabil­
mente, i segreti dell'invecchia­
mento naturale e comince­
ranno ad impiegare biosti-
molantl ». 

Carlo Benedetti 
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